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di questa separazione dei due servizii; e fu 
convocata una Commissione con lo scopo di 
s tudiare il modo di correggere gl i inconve-
n ien t i medesimi. E se questa Commissione 
non potè ar r ivare ad alcun prat ico r isultato, 
ciò avvenne perchè si divise in due pa r t i 
pe r fe t tamente eguali , ed il minis t ro del tempo 
non credette di prendere una risoluzione in-
torno a parer i così d ispara t i e sostenuti da 
un numero eguale di voti. 

Quindi uno degli argoment i che racco-
mando di più al l 'a t tenzione dell 'onorevole mi-
nis t ro è questo: di t rovar modo di migl iorare 
le condizioni del l ' ispet torato e del Genio ci-
vile, r iunendol i per quanto è possibile f ra di 
loro. E così facendo, io credo si potrà anche 
ot tenere una certa economia di spesa. 

Inol t re gli raccomando di separare quanto 
è possibile l 'azione poli t ica del suo Ministero 
dall 'azione tecnica: di cost i tuire una direzione 
tecnica efficace, at t iva, che dia l ' indir izzo alla 
esecuzione dei lavori, che r ialzi le condizioni 
del personale del Genio civile ora molto de-
presse sia per le successive r iduzioni , sia 
anche per le continue e sempre crescenti com-
plicanze di regolament i ai qual i devono rigo-
rosamente ubbidire, e che fanno degli inge-
gner i piut tosto macchine che uomini . 

L'onorevole ministro, che è un esperto in-
gegnere e valente finanziere, voglia s tudiare 
con impegno il modo di r imediare a quest i 
difet t i , di togliere questa mancanza d ' i nd i -
rizzo alla esecuzione delle opere pubbliche, 
e di sost i tuirvi una direzione energica, effi-
cace ed at t iva. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Agugl ia . 

Aguglia. Onorevoli col leghi! Nel decorso 
anno fu annunziato in Roma un proget to di 
u t i l i t à grandiss ima per Roma e Provincia . 
Alludo al progetto del porto di Eoma. Come 
era naturale , questo annunzio produsse un 
senso favorevolissimo in tu t ta la c i t tadinanza, 
e quindi s ' in iz iò un 'agi tazione larghiss ima 
a favore del concetto dire t t ivo del proget to 
medesimo. Agitazione, soggiungo, legalissima, 
poiché ad essa hanno preso par te t u t ù i ceti 
della c i t tadinanza : i r appresen tan t i al Par la-
mento e alla Provincia , il Consiglio comunale 
di Roma con un voto unan ime e solenne la 
Provincia, la Camera di commercio, la Ca-
mera di lavoro e tu t t e le associazioni. Tutt i , 
insomma, si sono interessat i a questo progetto. 
E quel che è p iù notevole si è che questa 

agi tazione non è a base di par t i to ; poiché 
tu t t i i par t i t i sono unanimi ne l l ' appoggia re 
e pat rocinare v ivamente questo concetto. 

E la cosa non poteva esser d iversa : per-
chè questo proget to sarebbe della massima 
u t i l i t à per Roma e Provincia . Per quanto io 
sappia, si t ra t te rebbe di un lavoro di 120 mi-
l ioni; e quindi il Governo e i a Camera com-
prenderanno come la grande massa operaia 
g ius tamente si appassioni a questo progetto, 
che avrebbe per iscopo di unire Roma al mare, 
mediante ferrovia, nel breve tempo di 16 
minut i . 

Si dice che gli autori del proget to e la 
Società che si è cost i tui ta all 'estero per la 
esecuzione di questa opera colossale, non 
chiederebbero al Governo che un canone di 
1,250,000 l ire annue, però dopo che i lavori 
del porto e quelli fer roviar i fossero compiut i 
in t ieramente . 

Queste sono le notizie che ricevo. 
Si dice che l 'onorevole Saracco abbia esa-

minato con molta benevolenza, allorché era 
al potere, questo progetto, e che lo t rasmise 
al Consiglio Superiore dei lavori pubblici , 
il quale a sua volta avrebbe emesso un pa-
rere di massima completamente favorevole. 

Si dice inol tre che vi sono var ie relazioni 
impor tan t i intorno a quest 'argomento per spie-
gare dal lato tecnico e dal lato finanziario la 
importanza ed a t tuabi l i tà del progetto stesso. 

Ora io non discuterò nei suoi par t icolar i 
questo proget to; non lo posso, poiché non vi 
ho alcuna competenza. Mi permet terò sol-
tanto di domandare al valoroso minis t ro dei 
lavori pubblici , se sia vero tu t to quello che 
si è detto ed affermato sino ad oggi : se sia 
vero che coloro i qual i hanno costi tuito una 
Società all 'estero per i capital i , abbiano sin 
dal 15 dicembre del l 'anno decorso fa t ta uffi-
ciale domanda al Governo i ta l iano per essere 
chiamat i a dare tu t t i gl i opportuni chiari-
menti , e che si siano obbl igat i a versare una 
cauzione di due mil ioni ad ogni r ichiesta del 
Governo. 

Io non so se tu t to questo sia vero, ma lo 
domando al minis t ro dei lavori pubblici , che 
non può ignorar lo : come gli domando se sia 
vero che questo progetto ha fa t to il suo cam-
mino dal lato dell 'esame tecnico, e che il 
Consiglio superiore dei lavori pubbl ic i lo 
ha creduto accettabile. 

Domando, soprat tut to, se sia vero che quest i 
signori banchier i esteri, che io non conosco, 


